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A Cagliari si apre la stagione al Massimo 

e in 
non sia di serie B 

Gruppi di indubbio valore hanno talvolta avuto esito incerto - Quest'anno sem
bra che qualche cosa si muova - Nella programmazione TÉTI e le Provincie 

C A G L I A R I - ' ^ v ^ t i g H a r l 'prenderà il 
via il 7^-novèmbre con e Gli amori in-
quie^ * dir Cariò 'Goldoni, per la messa 
in scena' de1|a !cotnpagnia di ; Andrea 
Giordana e Giancarlo Zanetti, la stagio
ne teatrale dì prosa,lai teatro Massimo. 
Ma la prima, r a s s e g a teatrale, ad un 
certo livello che là'^ardégna ricordi da 
alméno dieci anni; a questa parte, è 
iniziata, sempre con Goldoni, a Porto 
Torres ed Olbia. Lo spettacolo ha già 
toccato anche Ja, piazza di Sassari: è 
stato presentato con successo al teatro 
Civico./?...",-._.--""" ..\<--_j. - .'•_ -." • ..'• ; ;•'.•••;." 

Le favorevoli accoglienze di pubblico 
che' hanno caratterizzato' queste prime 
rappresentazioni confermano che in' 
Sardegna l'operazione teatro, se con
certata attraverso una buona organizza
zione,' può anche essere economicamente 
vantaggiosa;..E' la fquestione,dei riéntri 
finanziàri, r è ^ alquanto.difficili é grave-, 
si dal» costi piuttosto salati'che le com
pagnie devono affrontare peri superare 
il mare, che fin qui .ha bloccato chi in
tendeva progrwiiinnftr'uiì ìrucrver.UìvC™. • 
tralè qualificato in! Sardegna.. ; ! •-. 

Vesperienza < 
tentata dati'ARCI 

Valga per tutte la esperienza dell' 
ARCL L'anno scorso questa organizza
zione ha tentato l'avvio di uh circuito 
con la e Betia » tìi Ruzzante, rappresen
tata dal gruppo « P u p i . e Fresedde». ' 
Uno 'spettàcolo, di sicuro valore, recen
sito posittvameiite, dalla , ̂ critica nazio
nale. che .ha . avuto, purtroppo un tonfo 
clamoroso nel capoluogo come nell'en
troterra ,sardo. L'ARCI ne ha tratto le 
conseguenze dovute:, mentre la musica, 
il jazz in ̂ particolare." trova un'imme
diata .risposta di pubblico in Sardegna. " 
per il teatro iL discorso si fa più com
plesso. Siccome l'arte s i fa anche col 
denaro, si. è arrivati alle conseguenze 
che un.circuito teatrale in Sardegna ha " 
bisogno, per marciare di una adeguata 
protezione economica ed organizzativa 
da parie",delle istituzioni. ; 

La Cooperativa Teatro di Sardegna, 

organizzando il circuito che è partito 
ad ottobre con Goldoni e si concluderà 
a marzo con «I l voto» di Salvatore Di 
Giacomo, protagonista Pupella ; Maggio, 

. ha realizzato le condizioni per dare con-
tuità all'iniziativa. In primo luogo ed in . 
virtù della nuova legge che decentra i 

" poteri in maceria, la Regione Sardegna, 
organo da sempre latitante iti campo 
culturale, è stata interessata e corre* 

; sppnsabiljzzata, dalla ' organizzazione del > 
circuito. Anzi l'assessore alla cultura 
ha risposto promettendo che nell'arco di 

.pochi anni saranno messe à frutto idee 
di programmazione. Staremo a vedere. 

La sensazione diffusa ' è che stavolta 
qualcosa si farà, dal momento che i fl-

•', nanziamenti previsti : dàlia nuova legge 
per il teatro prevedono grossi vantaggi 
per le "regioni del Cèntro-Sud. A questo 
proposito l'Umbria ha già predi* 

; spostò una programmazione con i fiocchi. 
Altro fatto' importante, quasi, storico, 

è la ,presenza per la prima volta in 
. Sardegna , dell'ETÌ, l'Ente teatrale di 

Stato. X,-'ETI- è stato coinvolto » pièno 
titolo nella- organizzazione della stagio
ne promossa dalla Cooperativa Teatro 
Sardegna. Le richieste dell'Ente di Sta-
to, del resto, già da tempo sollecitava
no alla Regione Sardegna un interven
to in tal senso; in più c'è stato il coin
volgimento delle Province sarde e di 
altri enti locali, con la piena adesione 
delle amministrazioni di sinistra e dei 
comuni interessati al circuito. 

/ Con la predisposizione di questa gran
de rete organizzativa è stato possibile, 
dare l'avvio ad una rassegna che gli 
stessi promotori dell'iniziativa definisco- -
no «informativa». Oltre Goldoni e Di 
Giacomo, il cartellone prevede: « Woy-
zek» di Buchner.. rappresentato dalla 
stessa Cooperativa Teatro Sardegna per ' 
la regia di Parodi; « I l divorzio» di L 
Vittorio Alfieri per la regia di Gabriele f 

La via; «Dai , proviamo» di Stefano Sat- ; 

ta Flores diretto da Ugo Gregoretti: 
«Maria Stuarda» di Schiller, regia di 
Alberto Cagnetti; « Funtanaruja » della 
Cooperativa Teatro Sardegna, regia di 
Marco Parodi; « I gioielli indiscreti » di 
Diderot, regia di Roberto Guicciardini, 
con Flavio Bucci; « L a lunga notte di 

Medea»;.di Corrado Alvaro, protagoni
sta Piero Degli Esposti, regia di Wer
ner Schròeder; « D barbiere di Sivi
glia » di. Baumarchais, per la messa in 
scena>del «Consorzio Teatrale Calabre
se » con Tino Schlrìnzi e Gianni Agus; 
«Lauttrec, una giornata alle folies» di 
Franco Mole, realizzato dalla Coopera
tiva La Ringhiera protagonista Martine 
Brochard. •"'-'• 

Queste commedie gireranno in dieci 
comuni della Sardegna: Cagliari, Sas
sari, Ozieri, Porto Torres, Olbia, Al
ghero, Macomer, Carbonia, S. Antioco. 
La scelta delle località è stata quasi 
forzata, dal momento che è necessario 
allestire gli spettacoli dove ci sono pal
coscenici perlomeno accettabili. 

Le formazioni 
: di teatro dialettale 

L'organizzazione però intende miglio
rare sia l'ampiezza del circuito che la 
t j u a u v a . MCUU O|JCIUIVAJIV» v i i c i tu . > e t «a 

: primavera prossima è infatti prevista 
un'altra rassegna, mentre si prevede di 
dare campo lìbero anche alle forma
zioni di teatro dialettale. Tutto dipende 
dal successo di questa prima iniziativa 
e dall'aiuto che la Regione. gV enti lo
cali ed i vari organismi interessati sa
pranno dare al primo esperimento ora 
incorso. . . . . . . - . .- — 

« Le due rassegne — ha spiegato il 
regista Marco Parodi, direttore artisti
co della Cooperativa Teatro Sardegna 
— si integrano a vicenda. H circuito di 
teatro dialettale inoltre riserva alcuni 
esprimenti interessanti ». 

Infine dalla prossima estate II regi
sta Giacomo Colli metterà in scena il 
testo dello :- scrittore <• sardo "-. Giuseppe 
D«"*si. «Eleonora d'Arborea». " 

Si parla tanto di drammaturgia sarda. 
Con un circuito programmato ed un con
frontò contìnuo con le "grandi onere c*ie 
vendono prodotte dalla scena italiana e 
mondiale, può darsi che questo fante-. 
sma si trasformi finalmente in un bri
ciolo di realtà. 

Attilio Gatto 

', <\ Come è sórto in Sicilia il movimi 
PALERMO — «Credimi: non 
forziamo le cose se paragonia
mo per importanza il movi
mento cresciuto quest'anno in 
Sicilia in difesa della natura, 
all'epoca contadina dell'imme
diato dopoguerra. Allora strap
pavi il feudo ad un agrario 
assenteista che preferiva ve
der marcire i suoi appezzamen
ti sterminati pur di non dare 
ascolto alle ' richieste dei 
braccianti. Oggi è sempre per 
la terra che si torna a lotta
re, ma la controparte ti ap
pare con il volto rapace dello 
speculatore. ;• Entrambi però, 
assenteista e lottizzatore, so
no l'esempio evidente di un 
rapporto distorto con la na
tura.. ."•••• '*"•</ • 

«Detta in soldoni tutti e due 
vogliono soggiogare a fini 
privati un patrimonio che è 
dell'Intera collettività. O al
meno dovrebbe esserlo. Na
turalmente ci rendiamo conto 
che c'è ancora molto da fare 
per rendere una volontà cosi 
elementare, patrimonio co
mune di un'intera popolazio
ne ». Sul tavolo da lavoro di 
Franco Russo — 43 anni, di
rigente dell'azienda foreste 
demaniale, comunista — i 
segni di un interesse che non 
si consuma come hobby: de
cine di volumi che riprodu
cono atti di convegni sul
l'ambiente, di botanica, zoo
logia. carte geografiche, di
segni e progetti di legge del
l'Assemblea regionale Sicilia-
ita. Grùsàe novità ci spingono 
a chiedere questa - conversa
zione. A che punto siamo nel
la lotta per la tutela dell'am
biente? 

Qualche settimana fa bota
nici, biologi, forestali, ecologi 
urbanisti di tutti ì paesi del 
Mediterraneo, si danno ap
puntamento per un convegno 
di prestigio. Suolo, vegeta
zione, fauna: in quale regione 
si Dolevano discutere questi 
temi meglio che ' in Sicilia, 
dove ambienti naturali di i-
nestimabile valore vengono 
ignorati da una gestione dis
sennata del territorio? - -
? La scorsa primavera, scon

volgendo ogni '* pronostico. 
migliaia di cittadini — nume
rosissimi .i giovani — rag
giungono Lo Zingaro (un trat-, 
to' di costa ancora inconta
minato tra Castellammare e 
San Vito lo Capò. Qui vivono 
specie di animali altrove in 
via di estinzione. Aderiscono 
all'iniziativa promossa dalla 

Lo Zingaro, FAnapo 
Luoghi dà 
per salvare Puòmo 
A che punto è la lotta per la tutela dell'ambiente - A col
loquio con Franco Russo, dirigente dell'azienda Foreste 

Lega per la salvaguardia del
l'ambiente, il WWF, Ita
lia Nostra. TARCI. l'As
sociazione dei forestali. Tutti 
animati dà una parola • d'or
dine comune: sbarrare . la 
strada al cemento, l'avversa
rio. • imprenditori" corsari ' che 
vogliono avvelenare il piccai 
lo Eden -con la - costruzione 
di una strada. I «palazzina
r i » non si nascondono dietro 
un dito: farà da Cavallo di 
Troia per insediamenti futu
ri: bungalow, piscine e villet
te. • '-•:. •••.-•••• i'<'• -

«Gli appelli di sparuti 
gruppi di intellettuali hanno 
fatto il loro tempo — rileva 
Franco Russo —. Ormai il 
tema delle risorse naturali è 
capace di suscitare grandi 
emozioni». E a riprova della 
sua certezza ricorda le. di
chiarazioni di buona volontà 
del capogruppo . de all'ARS 
(« dovete difendere Lo Zinga
ro », dichiarò quest'estate alle 
popolazioni di San Vito lo 
Capo) e le posizioni « avanza
t e » espresse anche da alcuni 
deputati de. « Ai nemici della 
natura — prosegue Russo — 

non rimane che il ridicolo: 
s e facciamo - la strada allo 
Zingaro — dicono alcuni in
guaribili crociati — la polizia 
putrà accedere facilménte, ài' 
la còsta che i contrabbandie
ri adoperano, come punto 
d'approdo». Seno argomenti 
che si commentano da soli: 
Forse la conversazione ri
schia una piega troppo otti
mistica: possiamo stare col 
cuore in pace, un panorama 
roseo? i.'- • •' 

« Assolutaménte nò ',— re
plica Franco flusso '—. La 
Regione e il suo governo, le 
emozioni ecologiche le pro
vano in misura molto ridotta. 
E quando si passa dalle pa
role ai fatti vengono i guai ». 

Espósto aHe grinfie della 
speculazione non c'è solo Lo 
Zingaro. A . pochi chilometri 
da Melilli. in piena area in
dustriale siracusana, un fiu
me. l'Aitano. sembra ancora 
non accorgersi che le catte
drali d'acciaio della petrol
chimica incombono minac : 
dando l'intera vallata. Che 
ne sarà di quest'oasi d'altri 
tempi dove c'è una lussureg-

giante foresta di platani, e 
anguille, trote, martore, istri
ci, : aquile reali richiamano 
ancora la presenza degli abi
tanti delia zona) ? : . > ' • ; 

Sempre in quésta provincia 
c'è la fascia costiera del 
comprensorio ••= sud-orientate 
dell'isola; « Un grande am
biente umido» la considerano 
gli esperti, e eh" incommensu
rabile rilevanza scientifica, 
per la continua, successione 
di foci fluviali e acquitrini 
La valle.dell'Anapp e Pantali-
ca. Vendicali: altri obiettivi 
qualificanti del •• movimento 
per ; l a ; tutela dell'ambiente. 
Ma anche due zone dal de
stinò segnato, se gli interven
ti s i faranno ancora attende
re. •..' 

Qualcosa si era mosso. 
L'anno scorso l'ARS approva 
la legge che -destina i fondi 
statali della cosiddetta 
« quadrifoglio » alla acquisi
zione (da parte del demanio 
forestale) di boschi, di inte
resse naturalistico in Sicilia, 
si estendono per duemila et
tari. « Sembrava fatta — ri
corda Francò Russo —-, l'a

zienda forestale * portò in 
commissione all'ARS le sue 
proposte. Vennero approvate. 
Sarebbe stato sufficiente a 
quel punto un decreto della 
giunta di governo. Niente da 
fare: hanno insabbiato la 

. legge, . • . ; . -
Quest'estate l'ARS torna a 

legiferare. Approva la legge 
84. « Una delle più avanzate 
d'Italia, quanto a difesa degli 
ambienti naturali e delle aree 
di grande interesse. Uno 
strumento formidabile contro 

. gli speculatori — , prosegue 
Russo —. Una volta decisa la 
demahializzaziòne, là Regione 
passa alle vie di fatto: occu
pa i v terreni. * I •-. proprietari* 
possono far ricorso : per . il 
prezzo dell'esproprio ma non 
opporsi al provvedimento». 
Qualche settimana fa, l'asses
sore all'Agricoltura, il de 
Giuseppe Aleppo, si impegna 
a demanializzare Lo Zingaro, 
Vendicarl. • Pantalica. -• Ma 
troppi precedenti negativi 
consigliano prudenza: « E poi 
l'iter burocratico non si fer
ma ad Aleppo. E dal momen
to che queste zone non han
no boschi , la legge prevede 
anche i r parere favorevole 
dell'assessore all'Ambiente e 
al Territorio Mario Fasino. 
Le associazioni naturalistiche 
non gli daranno tregua». , 

Una parola ricorre con in
sistenza: demanializzazione. 
Non corriamo il rischio di 
farla Hivenf-nr*» un tCCOa*an». 
una formula magica? Come 
si fa a demanializzare a tap
peto? « E': vero ~ aniset te 
concludendo ; Franco Russo 
—. Infatti il problema è quel
lo di uno sviluppo equilibra
to di Interi territori favoren
do alcune attività dei privati. 
se vanno in direzione della 
salvaguardia del patrimonio 
ambientale, scoraggiandone 
altri». ;';• .'-•;,'.-.'• 

Ma questo deHa legge sui 
parchi, è un capitolo ancóra 
tutto da scrivere. "•' - • 

Saverio Lodato 

Ntllt foto: la costà • I fara
glioni di Scopallo, piccete vil
laggio sul golfo di Castellam
mare, vicino Trapani. Domi
nato da una torre di guardia 
medioevalo è situato alte por
te della penisola calcarea di 
S. Vito lo Capo 

APescam si apre domani una mostra-mercato sul « tascabile 

die non legge 
un invito a 

comprare libri 
Il centrò abruzzese ha un 

record negativo: 170 mila abitanti, , 
! / . soltanto due librerie 

I progetti per il futuro 
PESCARA — Solo un,milione 
di italiani legge liòn ,e 85 
famiglie su loo non rie-ac
quistano neppure uno all'an
no. Ma per quel milione è' 
per le altre 15 famiglie ci 
sono ben 1500 case editrici 
che sfornano ogni giorno 55 
titoli, uno stillicidio di eti
chette e strategie editoriali. 

Questa notevole produzione 
però xosta e non paga* e su 
questo versante parla un al
tro dato: né} I97S>ii-fatturato 
delle 6 più* forti rappresen
tanti della, editoria di casa 
nostra (Mondadori, Rizzoli, 
Piateli Fabbri, Rusconi, Gar
zanti.- Einaudi) è arrivato a 
714 miliardi^ che molto meno 
della metà della giapponese 
Dai Nlppon che da sola ha 
avuto un fatturato di 1800 
miliardi. E fatturato significa 
vendite e dinamicità. Anche 
per U libro economico (ta
scabile) da un pezzo non tira 
più il vento In poppa. Seno 
lontani gli anni del boom e 
sembrano cifre d'altri tempi 
le 250 mila copie di « Addio 
alle armi » di Hemingway 

•vendute nel 1979 in mia. soia -
' settimana. ;E l'auménto verti
ginoso del prezzo.'dei libri in 
genere fa pensare ad una 

>nuova età dell'oro per quello 
• in edizione economica e anali 
c'è chi nel tascabile intravede -
addirittura l'unico futuro del' 
libro dà ' impegnarvi tutti i 
metodi e gli strumenti della 
vera e propria produzione 
industriale. 

Una occasione ed uno stl-
i molo per parlarne viene da: 
- Pescara con una mostra-mer
cato dedicata al libro tascabi
le italiano che copre quasi 
tutto il mese di novembre 
(dal 3 al 30). E* una iniziati
va promozionale molto». or
ganizzata dalla CLUA (Coo
perativa libraria universitaria 
abruzzese) e ad intervallare 
la mostra e fissa » che propor
rà al pubblico 10 mila titoli. 
ripartiti in 83 settori c'è un 
calendario di manifestazioni 
collaterali. 

La successione degli appun
tamenti Importanti comincia 
il giorno 7 .con un dibattito 
su e il cinema nell'editoria» 

cui parteciperanno O. Grazzi-
. in/ C.G. Fava e F. La Folla; 
seguirà il giorno dopo una 

, conferenza sul tema < Donne 
• e.-informazione» con le re
dattrici di Noi Donne, Effe, 
D.W*. e Quotidiano Donna. 
n 20 ci sarà «Chi scrive, chi 
stampa, chi legge » una Inda
gine sulla realtà . abruzzese 
con la relazione di E. Anelli
ni. 

Non mancano iniziative di 
dichiarata attenzione orienta
tiva come e L'opera e la figu
ra di a. Rodar! nella lettera
tura per l'Infanzia» a cura 
dell'ARCI o come «H libro 
di testo nelle scuole: nuove 
proposte » a cura del. sinda
cato nazionale scrittori. 

E* un cartellone robusto per 
una iniziativa che è la prima 
del genere in Abruzzo e 
rappresenta n risultato di u 
no sforzo organizzativo ed e-
conomico non Indifferente 
per una struttura di tipo 
coopeativlstico che esclude 
ogni scopo di l u c r o . - - ' 

«L'obiettivo dichiarato — 
dicono Adriano Michetti e 

Stefano FazfJnJ due dei: prò* 
motori della' Mostra — è lm 
tanto quello di dare una 
smossa, ad un mercato di cui 
nessuno , si occupa, per lo 
meno *' Pescara, puntando 
sul tascabile coma strumento 
più accessibile. B In secondo 
luogo far conoscere la coope
rativa anche come possibilità 
commerciale». 

Propositi di tutto rispetto 
tanto più nella situazione di 
Pescara. Se in Italia infatti si 
sa che ai legge poco quante 
si legge in questa città- non 
si sa ma se ne eoneseono; 
ttti i vistosi segnai} negativi. 
Per 170 mila abitanti et sono 
soltanto due librerie (CLUA. 
compresa) t altre due hanno 
dovuto chiudere in pochi me 
st (la seconda appena tre 
settimane fa) e per ciò che 
riguarda Iniziative promozio
nali nemmeno l'ombra. Pino 
*d oggi però, perchè dalla 
vigilia della mostra alla 
CLUA già pensano a progetti 
più ambiziosi per il W81. 

Sandro Marinacci 

ruspa 
sui resti 

dell'antica 

Brutta 
Dopo 

i barbari 
di ieri 

f 'Come^ 
fermare 

di òggi ? 
COSENZA — I resti dell'an
tica Rocca Bretia vengono di
strutti a colpi di ruspa. Già 
in passato gente senza scru
poli e senza amore per le 
cose dell'arte e della storia 
h a consentito che andasse In 
rovina quel poco che sfidando 
il tempo era rimasta Si la
sciò' ~ compiere uno scempio 
deue testimonianze della sto
ria della città. Su quanto re
stava, dell'antica Rocca Bre
tia, a mezza costa del colle 
Pancrazio, dove sorge il con
vento di San Francesco d'As
sisi. la cui parte più vec-

P 4S 

chi» risale al secolo v m , 
opera dei frati Basillanl. fu 
fatto edificare dal frati, sen
za opposizione da parte di 
alcuno, un grande edificio, 
che cancellò gran parte di 
quanto restava della antica 
rocca, che risale al 49», an
no di Roma. 

n grosso edificio fu fatto 
edificare senza che gli uomi
ni e le istituzioni preposte al
la tutela ed alla salvaguar
dia del patrimonio intervenis
sero. Quegli uomini e quelle 
istituzioni curano interessi «. 
cose diverse. 

Anche oggi che al sta fi-

.. r 
nendò di- eanoesare quanto-
per puro caso della Rocca 
Bretia si salvò dal* foga 
edlfieatriee del fraticelli, que
gli uomini e quelle istituzio
ni sono assenti. 

L'edificio dei frati, incom
piuto è stato acquistato dal 
ministero dei. Beni culturali,; 
che vi ha istituito una SCIKK 
la di resuma Per-coUegare 
l'edificio con -la piazza anti
stante il convento si sta pro
cedendo a lavori di Sbanca
mento, che stanno definitiva
mente distruggendo ^yl trac
cia del passata Poiché il la
voro è fatto dal ministero 

dei Beni catturali, che do
vrebbe provvedere alla sal
vaguardia del patrimonio sto
rico culturale, è troppo chie
dere particolari accorgimenti 
per evitare la totale distru
zione dei resti dell'copus re» 
ttcuiatum » dell'antica rocca 
e di depositare 1 materiali 

;di risulta sulla basilichetta, 
già aottoquota rispetto, al ter
reno di sbancamento? 

Noi siamo convinti che sta 
possibile realizzare insieme la 
strada e la difesa di questi 
segni della .storia cittadina. 

Tonino Presta 

Mostra di D. Fratianni a Campobasso 

Gruppo di famiglia 
contadina del Molise 
in un esterno 
CAMPOBASSO — Slamo eonvwtt-éhe chiunque in questi 
giorni abbia visitato la mostra di pittura ed inclsionidi 
Domenico Fratianni, rimasta.aperta per W j ^ r m r e l loca
li del circolo sannitico di Campobasso, abbia in qualche 
modo respirato * aria di campagna ». 

Acqueforti, acquetlnte, grafica, una cinanantlna CU «pere 
in tutto divise In due ,P*rtj, la prima ^ ^ J ^ » J L j fa
conda. fatta d'immagini sull'uoma Ma territorio e ««no ao-
So accomunati In una identità P ^ ^ ^ T f t J S S i l f ^ S 
subalterne trovano la forza per ««ire daU uuuiemiiuiia par 
ritrovare netta vita la consapevolezza d dover f w «nebji-
tributo alla storia fuori dalla assegnazione che per troppo 
térnaT ha caratterizzato larghi strati popolari roeridlonall. 

n risultato 4i questa poesia P » * ^ ^ * * ^ «ft 
rinl dalle, scene.41 vita moUaana, che rartlste, Mlstra ogni 
gtornonA peesTe nelle borgate delle tona interne. Nasce 
da ouesta osservazione « quadro che raffigura II giorno di 
fe\u^?ln^conMadlno e di una contadina che si aposano 
e nel banchetto trovano posto i genitori, i parenti. 

La pittura di Fratianni comunfoe_nc« poò 
derata povera, di temi e nemmeno provinciale. . 
è il soggetto principale di tutte le opere del pittore di Mon-
tagano arriva a diventare entità pi* ««espansiva ̂ eeoat 
nelle opere, accanto alle scene di vita molisana, si ritrova» 
no i regimi sanguinari ed oppi essivi dell» Spagna di Ireneo 
e quella di Pinochet nel Cile. - -• -•*- -

La natura poi di Fratianni figlio di una contadina e di 
un uomo umile attore, saltimbanco e girovago nello stesso 
tempo, fanno della sua pittura un messaggio vissuto, par
tecipato, dove anche «le nostre madri — coese egli affer
ma — come presenza primitiva, arrivano a diventare corpo 
con la terra e con II sangue» che diventano eiaatoai del 
padre del sacrificio. Nelle incisioni di Fratianni ritroviamo 
ancora certi segni astrali che nelle credente popolari sono 
foorieri di beno o di cattivo tempo, di un buono o di un 
uianlinu raccolto ed i contadini diventano interlocutori ed 
Interpreti detta luna calante o crescente e cosi via. A cor
redo della personale di Fratianni anche una cartella c o p 
posta da cinque acqueforti dal titolo «Si è fatto giorno?• 
Mostrate con cinque poesie da Alfonso Gatto e presentate 
da Eneo Di Martino. La cartella prodotta In 50 esemplari 

1 tipi del centro internazionale di arte grafica di Va
ia è finita già nel museo civico di Rivoltella (Trieste) 

è nel museo efarte moderna del Conechent. Abbiamo in
centrato Fratianni accanto ai suol quadri, tutto Intento a 
epiegar* al visitatori le sue opere nell'immenso salone del 
eTroolo sannitico di proprietà della provincia di Campobas
so ma gettito fino * qualche anno fa in modo prrfaUawp 
dal a^norattl di Campobasso e ci ha dette-che eia nastra, 
eh* sto per chiudere i battenti, è stata visitata da centi
naia e centinaia di persone, ma quello che più mi ha col
pito è stata la visito di intere scolaxesche ». 

'g^m.: 

Una mostra a Canicattìni Bagni 

Con Antonino Ucc^Up 
il mondo delle campagne 
e dei pastori siciliani 
SIRACUSA — Promessa e^'Asaodaxjone Amici Clelia. Casa-. 
Museo di Palaasolo Acreide » con il sostegno dei Comune di 
CenicatUnl Bagni, è aperta al pubblico la mostra « BovarU 
pecorai caratali, cattura caseoria m Sicilia», che illustra 
l'ultima ricerca condotta da Antonino Uccello, il noto etnologo 
siciliane scomparso di recente, 

La mostra è stata allestita presso la « masseria » dell'ex 
feudo di Alfano, nelle prossimità di Canicattìni Bagni: le 
aceJU del luogo non è casuale, deriva da una esplicita indi. 
c a i k n e dell'autore della ricerca. 

La rassegna è stata ordinato in tré sezioni, ' secóndo on 
progetto lasciato daOo stesso Antonino UccelJo; la e*** par 
la ricotta; la casa 'ri «tari, tipica di Canicattini; la aezio-

, • * contenente formaggi e attrezzi vari. Una ricca documentar 
s t a * fotografica, opera di Aldo Palazzolo e Nino Privitera, 
illustra diverse fasi dell'esposizione, che rimarrà aperto fino 

9 novembre. -

Il lavoro svolto da Antonino Uccello sul mondo agro-pesto-
! rale siciliano — con particolare riguardo ai pascoli dei monti 

Iblei, agli armenti e greggi dell'Etna, al pastori del Bdice 
: dopo a torrcsaoto. al ca<loc*v»ik> osUa Contea di Modica, ai 
, c e c i e » ve la figurati d a l » Madonie • dei Neòredi. alla aste-

dazteBi pastorali, atta formazione di germélue fra I pastori —* 
- è stato raccolto e pubblicato ia a* ««Iute*, dallo atatoa titolo 

detta mostra, editò dall'Associazione «Amici deHa Casa-Museo 
« Palazzolo Acreide». 

/ Lo stesso Antonine Uccello chiariva neO'Moftsnee* lo 
finalità di questo che è diventato la. sua ultima ricerca: 
«Qui ed ora interessa precipuamente rilevare l'incidenza che 
ha tutt'oggi la produzione dei latticini in Sicilia. E quindi 1 
rilievo che assumono le varie tocracb* di tavenalom*, la 
varietà e' la scelto degH attrezzi, la razionalità del loro uso, 
il consumo dei prodotti, lo aedenze • lo IraiHiliml proprio 
della compiesse cultura caseara. che trova inequivocabili con-
noatieni la aejrfla dal p a m : e non tonto per l'antichiu di due 
©mi altrettanto à^naneàbOi per l'alimeotarione den'uomo,-
tèa soprattutto nei modi della manipolazione, dell'uso del He-
vnocagl io ebe ne rende sempre incerta • aleatoria la buona 
riuscita, nel rituale della lavorazione, DeHa sacralità», 

del comu-
';• '•;':; nicare i{:f 
in Sardegna: 
un convegno 

a Nuoro ; 
NUORO — e n poliedro di h > : 

formazione. Aspetti del comu
nicare e stato dell'informa-' 
flone in Sardegna»: questo 
« * e f B * j W Prtmo convegno 
a carattere regionale sulle 
complesse questioni delllnfor-
masione scritto e parUto. 
della stampa quotidiana e pe- •* 
rtedlca, della emittenza pub- : 
bllca e privata e dell* rt-
forma dell'editoria m Sarde
gna. Le quattro giornate del 
convegno organizzate dal con- ' 
»r*to per la bibooteca Se
bastiano Satto di Nuoro, sot
to i l patrocinio della presi-

•ppunto a Nuoro a partire d a : 

fiovodl 6 •. novembre: loeehl 
della manifeatatlone. artico
lata in tavole rotonde, dibat
titi. rassegne emematografi-
che e televisione e varie tei-
siaUve collaterali, saranno • 
^auditorium dei nuovi locali '.• 
della Behasttano Salta, m 

S»!SJ™,(2S0 A*pohi • ra» aitorram. del museo del co-

battito vero e proprio sono 
state articolate attorno a tre 
tematiche fondamentali. H • 
novembre tavola mtond» s * 
«Informazione e politica re-
idonale: 90 anni di dibattito 
sull'autonomia regionale», con 
la partecipazione di padre 
Bmesto Balducei. del conpà-
gno Umberto Cardia, denota-to *1 parlamento europeo. 
dell'onorevole Nino Cmi 
consigliere regionale dona 
democrazia cristiana, deiro-
norevote Franco Btannonl. 
consigifere regionale soeierl-
sto, del dottor Gianni Massa. 
capo redattore dell'Agis. dd 
dottor Oiorelo MeusTcan* 
redattore den-UrdoneMrda* 
f « dottort Vindice RfMcriésl, 
«ano ufficio stampa dena ato! 
•Ione sarda. - * "" , 

n 7 novembre dibattito a* 
i ! *&.e n *»itoMhTto» con 
P « ^ f ! 1 ^ , P t o B^Wem, su) 
«Mesci di comunicazione di 
mi«!wa». Bachislo Bendimi su 
« Il UnfruAjnrto m una Sarde-
fnata trasformatone ». L*o-
2?^™ *££ 901-eRecunero de! 

Mon^deinnfBrm*aii.iia in 
JSroogna» e Marcello Lalii 
deflft faconà di sortctoeH di 
J 5 ^ à J ^ * gjornata dofft • 
nei * novembre saranno dadi-
eato a d1t»tttuTtaieloiS 
tondo a* «La logfja aWTedl. 
torta taSardeirna»: prcerwt-
ttve e strwnontt di a*t*as»a* 
ne*. . • :. 

eco. 


